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REGISTRO ATTO DI PROMOVIMENTO OGGETTO PARTI E DIFENSORI GIUDICE RELATORE NOTE

1 ord. 16/2016 ord. 14 ottobre 2015 G.I.P.

Tribunale di Firenze

- S. N.

art. 656, c. 9°, lett. a), codice di procedura penale

 

(Esecuzione penale - Sospensione della esecuzione

delle pene detentive brevi - Esclusione, anche qualora la

pena detentiva non sia superiore a tre anni, per il delitto

di cui all'art. 624 cod. pen., quando ricorrono due o più

circostanze indicate dall'art. 625 cod. pen. [reato di

furto pluriaggravato])

 

- rif. artt. 3 e 27, c. 3°, Costituzione

Avv. STATO: Massimo GIANNUZZI LATTANZI

2 ord. 156/2016 ord. 15 luglio 2015 Giudice

dell'esecuzione di Viterbo

- Saccaria Caffé Srl c/ M. F., M.

C. e B. R.

art. 545, c. 4°, codice di procedura civile; art. 3, c. 5°, in

particolare lett. b) [aggiuntiva di art. 72 ter decreto

Presidente della Repubblica 29/09/1973 n. 602] decreto-

legge 02/03/2012 n. 16, convertito, con modificazioni,

in legge 26/04/2012 n. 44

 

(Esecuzione forzata - Pignorabilità, nella misura di un

quinto, degli emolumenti da lavoro dipendente -

Omessa previsione dell'impignorabilità della quota di

retribuzione necessaria a garantire al lavoratore ed alla

sua famiglia mezzi adeguati alle esigenze di vita -

Omessa previsione, in subordine, di limiti di

pignorabilità corrispondenti a quelli valevoli nelle

procedure di riscossione esattoriale)

 

- rif. artt. 1, 2, 3, 4 e 36 Costituzione

Avv. STATO: Daniela GIACOBBE CAROSI

3 ord. 136/2016 ord. 21 aprile 2016 G.I.P.

Tribunale di Ragusa

- J. J. e J. M. L.

art. 12, c. 3° e 3° ter, decreto legislativo 25/07/1998 n.

286

 

(Reat i  e  pene -  Del i t t i  d i  favoreggiamento

dell'immigrazione clandestina - Pena detentiva

congiunta a pena pecuniaria - Previsione di misure della

pena pecuniaria in forma fissa)

 

- rif. artt. 3 e 27 Costituzione

Avv. STATO: Giuseppe ALBENZIO CARTABIA
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REGISTRO ATTO DI PROMOVIMENTO OGGETTO PARTI E DIFENSORI GIUDICE RELATORE NOTE

4 ord. 112/2016 ord. 28 aprile 2016 Tribunale

amministrativo regionale per la

Lombardia

- B. F. G. e altri c/ Città

metropolitana - Provincia di

Milano e altri

artt. 126, 128, 129 e 130 decreto legislativo 02/07/2010

n. 104

 

(Giustizia amministrativa - Giurisdizione del giudice

amministrativo in materia di operazioni elettorali

relative al rinnovo degli organi elettivi dei Comuni,

delle Province, delle Regioni e dei membri del

Parlamento europeo spettanti all'Italia;

Contenzioso elettorale - Inammissibilità del ricorso

straordinario al Capo dello Stato;

Giudizio avverso gli atti di esclusione dal procedimento

preparatorio per le elezioni comunali, provinciali e

regionali;

Disciplina in primo grado del procedimento relativo alle

operazioni elettorali di Comuni, Province, Regioni e

Parlamento europeo.

Estensione, nei casi che precedono, anche alle elezioni

dei rappresentanti delle Città metropolitane - Mancata

previsione)

 

- rif. artt. 3, 24 e 114 Costituzione

Avv. STATO: Vincenzo NUNZIATA MORELLI
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REGISTRO ATTO DI PROMOVIMENTO OGGETTO PARTI E DIFENSORI GIUDICE RELATORE NOTE

5 ord. 207/2016 ord. 7 aprile 2016 Tribunale di

Roma - Sezione lavoro

- C. A. c/ Ministero dei Beni e

delle Attività culturali e del

Turismo

art. 24, c. 3°, decreto-legge 06/12/2011 n. 201,

convertito, con modificazioni, in legge

22/12/2011 n. 214 (come interpretato da art. 2, c. 4°,

decreto-legge 31/08/2013 n. 101, convertito, con

modificazioni, in legge 30/10/2013 n. 125), in

combinato disposto con  art. 2, c. 21°, legge 08/08/1995

n. 335 (come modificato da art. 12, c. 12° sexies,

decreto-legge 31/05/2010 n. 78, convertito, con

modificazioni, in legge 30/07/2010 n. 122)

 

(Previdenza - Lavoratrici [nella specie dipendenti del

Ministero dei Beni e delle Attività culturali] -

Collocamento a riposo al raggiungimento del 65° anno

di età [ove abbiano maturato i requisiti per il

conseguimento della pensione al 61° anno di età e con

venti anni di contribuzione alla data del 31 dicembre

2011], anziché al raggiungimento dell'età di 66 anni e

tre/sette mesi, come previsto per i lavoratori nelle

medesime condizioni)

 

- rif. artt. 3, 11, 37, c. 1°, e 117, c. 1°, Costituzione; art.

21 Carta dei diritti fondamentali U.E.; art. 141 TFUE;

art. 2 direttiva 2006/54/CE del 05/07/2006, come

attuato dal decreto legislativo 25/01/2010 n. 5

Avv. STATO: Gabriella PALMIERI SCIARRA

6 ord. 90/2016 ord. 9 febbraio 2016 Tribunale

di Varese

- F. E.

artt. 8, c. 1° e 3°, e 9 decreto legislativo 15/01/2016 n. 8

 

(Reati e pene - Previdenza e assistenza - Reati di

omesso versamento di ritenute previdenziali e

assistenziali sulle retribuzioni dei lavoratori dipendenti -

Depenalizzazione ai sensi del d.lgs. n. 8 del 2016 -

Applicazione retroattiva della sanzione amministrativa

pecuniaria)

 

- rif. artt. 3, 25, c. 2°, e 27 Costituzione

Avv. STATO: GIANNUZZI Massimo ZANON




